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Oggetto: art. 25, comma 2, lett. a) legge regionale 42/2017. Divieto temporaneo di pesca nel rio La Guzza 
tra i comuni di Fontanafredda e Porcia . 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTA la relazione di servizio della vigilanza volontaria del gruppo del collegio di pesca n. 3 che ha rilevato in 
data 05/06/2019 una grossa concentrazione di circa 200 esemplari di trota iridea nel rio La Guzza, 
lungo il confine tra i Comuni di Porcia e Fontanafredda; 

VISTA la legge regionale 1 dicembre 2017, n. 42 (Disposizioni regionali per la gestione delle risorse ittiche 
nelle acque interne), la quale individua in particolare agli articoli 32, 33 e 34 nel solo Ente tutela 
patrimonio ittico il soggetto preposto alla realizzazione e all’autorizzazione di immissioni di fauna 
ittica;  

VISTA La DGR 29 aprile 2019, n. 698 recante Le linee guida per la gestione della fauna ittica che riporta i 
criteri per le immissioni di fauna ittica; 

DATO ATTO che l’Ente tutela patrimonio ittico non ha provveduto ad effettuare , né ha autorizzato alcuno 
ad effettuare in tale sito semine di trota iridea, specie non naturalmente presente in quel corso 
d’acqua, e che tale immissione non risulta aderente alle indicazioni delle citate Linee guida; 

RILEVATO che l’immissione di fauna ittica priva dei necessari controlli è suscettibile di compromettere la 
conservazione della fauna ittica per quanto attiene la possibile trasmissione di agenti patogeni alla 
fauna ittica selvatica, nonché di provocare un incremento incontrollato della concorrenza trofica con 
gli esemplari già presenti in quel corso d’acqua;  

RITENUTO opportuno disporre adeguati accertamenti sanitari tramite campionamento del materiale 
immesso e successivo conferimento all’Istituto zooprofilattico sperimentale delle Venezie al fine di 
definire lo stato sanitario del pesce immesso e disporre di conseguenza le operazioni di gestione più 
adeguate;  

VISTO l’articolo 25, comma 2, lett. a) della legge regionale 1 dicembre 2017, n. 42 (Disposizioni regionali per 
la gestione delle risorse ittiche nelle acque interne) il quale dispone che con provvedimento del 
Direttore generale di ETPI possono essere stabiliti divieti di pesca temporanei in caso di eventi 
eccezionali che compromettono in maniera grave la conservazione della fauna ittica;    

VISTI gli articoli 1a e 1b del Calendario di pesca sportiva per l’anno 2019, approvato con Decreto del 
Direttore Generale dell’Ente patrimonio ittico n. 890 del 5/11/2018 che prevedono per l’area in 
questione, la possibilità di esercitare la pesca tra l’ultima domenica di marzo e l’ultima domenica di 
settembre; 

CONSIDERATO opportuno vietare l’esercizio della pesca in attesa della realizzazione delle attività di 
campionamento e di analisi nonché delle conseguenti attività di gestione che verranno disposte, 
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limitando il divieto ad un tratto facilmente individuabile che comprenda il sito di presenza della 
concentrazione delle trote immesse; 

RITENUTO avvalersi della vigilanza ittica volontaria dell’ETPI per lo svolgimento del campionamento;  

DECRETA 

a) la pesca nel rio La Guzza tra i Comuni di Porcia e Fontanafredda compreso tra il ponte di via Pieve 
e il ponte della strada provinciale n. 68 è vietata dalla data del presente atto e fino al 29 settembre 
2019, salvo revoca anticipata conseguente all’esito delle analisi sanitarie;  

b) di disporre l’analisi sanitaria di un campione dei pesci irregolarmente immessi nel rio La Guzza al 
fine di accertarne lo stato sanitario; 

c) è affidato alla vigilanza ittica volontaria dell’ETPI, sotto il coordinamento dell’Ufficio polizia 
giudiziaria e amministrativa, il campionamento dei pesci da sottoporre ad analisi;  

d) al fine di portare i pescatori a conoscenza del presente provvedimento, lo stesso è pubblicato nel 
sito web dell’Ente tutela patrimonio ittico. Lo stesso ETPI provvede, tramite la Vigilanza ittica 
volontaria, alla tempestiva apposizione e alla successiva rimozione di specifiche tabelle con scritta 
di colore blu su sfondo bianco. 

 
IL DIRETTORE GENERALE 
dott. Francesco MINIUSSI 

(documento sottoscritto con firma digitale) 
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